
 

Accordo con Trenitalia:  

Un segnale a favore dei ferrovieri e 1000 assunzioni  
 

11 ore di confronto negli ultimi 2 giorni, una trattativa più volte sul punto di fallire ed alla fine un verbale di 
accordo che apre scenari importanti sul futuro di Trenitalia, soprattutto per il cospicuo apporto di nuovo 
personale: 1000 unità tra Macchinisti, Capi Treno, Specialisti Tecnici nella Commerciale e Manutentori delle 
Officine. 
Contestualmente si dà avvio ai fondi per il ricambio generazionale ed al sostegno al reddito che 
accompagneranno alla pensione 590 lavoratori che espletano lavori particolarmente gravosi nell’esercizio 
ferroviario e 350 ferrovieri del settore uffici. 
Significativa l’intesa sul personale mobile che inverte la tendenza sull’orario di lavoro -a favore del 
miglioramento - ampliando la visibilità dei turni e dei riposi e spostando il limite minimo di programmazione 
degli RFR da 6 ore a 6 ore e 30. Viene inoltre posta al centro dell’attenzione la necessità di trovare soluzione a 
criticità legate alla logistica e al diritto al pasto. Parte la simulazione sul ritorno ai turni collettivi il cui esito 
sarà oggetto di confronto con il Sindacato. 
L’accordo riconsegna alle regioni e alle R.S.U. la possibilità di discutere “in loco” le molteplici problematiche 
che affliggono il personale mobile nelle sue diverse realtà e che, seppur in maniera ancora insufficiente, 
mette a fuoco tutti gli argomenti perorati da OR.S.A., come la durata e la qualità del riposo tra una 
prestazione e l’altra, la possibilità di fruire di un’adeguata refezione e la qualità della vita privata.  
Un accordo, dunque, che valida l’attività svolta dai nostri attivisti sindacali anche attraverso il ricorso agli 
Organi di tutela istituzionali, che ci incoraggia a proseguire la nostra attività sindacale anche al di fuori dei 
tradizionali schemi sindacali, ormai maturi da saper raccogliere quello che di positivo producono le nostre 
lotte.    
Nella Commerciale, dopo una vertenza che si trascina da oltre un anno, si è messo fine alle somministrazioni 
di personale precario ponendo le condizioni per la loro stabilizzazione, si sono definite assunzioni in 
Apprendistato di 350 nuovi addetti in Vendita e Assistenza, si sono migliorati gli aspetti della logistica del 
personale. 
Nella Manutenzione Rotabili ai previsti 120 nuovi apporti si aggiunge la verifica dell’accordo nazionale del 
23.04.2018 con particolare riferimento agli Impianti ed ai volumi di attività. 
Negli appalti abbiamo ottenuto garanzie occupazionali nei cambi appalto da IC ad AV nell’Adriatica ed 
abbiamo sollecitato Trenitalia ad una assunzione di responsabilità perché vengano scongiurate possibili – e 
gravi – ripercussioni nel settore per il termine della proroga sui Contratti di Solidarietà. 
Nella verifica del reticolo industriale in ambito Produzione e Commerciale saranno importanti i confronti 
territoriali, in particolare per gli Impianti PdM-PdB e per il settore Vendita della DPR. Per entrambi i segmenti 
produttivi ORSA ha chiaramente informato l’Azienda che non verranno accettate logiche di efficientamento 
che penalizzino il servizio o che portino all’impresenziamento di linee e Impianti, determinando la mobilità 
coatta del personale. 
La Società ha garantito il pieno rispetto del dettato contrattuale e dei percorsi relazionali demandando ad un 
successivo confronto nazionale l’analisi degli esiti delle trattative regionali. 
Sul sito saranno a breve pubblicati i testi degli accordi sottoscritti in data odierna. 
Roma, 18.03.’19     la Segreteria Generale OR.S.A. - Ferrovie 




































